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Italico Piva - ~ 
Via Superiore 80 
NEGOZIO in Via 

,,•04100, ^Tij), Mi l'co Barduscq 

a confazionali 
a premiata Ditta 

Uibe - FABBRICA 
'elefono 138), con 
liccerie, N, 10, 

Ltiovedi 20 Dicembre ,1900 

m ABBOHAmEHTO 
'Ssco tutH 1 giovili tiilntui le Domonicìio. 

U'iiae-a domicilio e ual IWguo, Anno, , , , I*. 19 
^QinuDtre , . . , . , , , . . , . . , . » 8 
Triinestre, » 4 
P«r gli at&ti astori nggiuugfira U mti^<^\<ir\ Bpesa 

postAÌi — Hemestro u triniositvn ìu proporsilojie, 
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U« tìom. ie|«»f,.ty Ccitfc. ìJIi\'i.)Uì,: ~ ArrHtr. D tEn l . 

Odine, - Anno XI - N. S12 

O I O r i T A L I ? - I>KI,T.>A OKStO!-'^iT..'k5' t*., t>jXlVljtk.ìÌJ>--

In tflvzft pnginp, «otto Ifc fimift dal g^ront« t 
Cinii\xmoh\.\, uocroiofi'io, dichiarnzioni o ringm*!^ 
monti por Ofjni linea. Cont. 3 0 
In Oronnca. .• . . . , . , . , * 5 0 
In qimrta paffirsa • . . . » IO 

Ter più iiiP^rzioni )ILC .̂ZI da convenire. 
Utfid (li Diu-'-ienc pd Amminis'inr.ieaaì 

Vìa !' '''•'^•lì-a. N. f? - - ——-:s=itisse 

Noi abbiantu organizzata una esposizione dei prodotti deirindustrìa e del cominercio cittadino» per offrire un 
dono a tutti gli amici del ' 'Paese,, . Leggore a questo propoMtlà il PHOORAMMA D'ABBONAMENTO pel 1907. 

EL.ENCO DEI DÓNI 
CHE IL ''PAESE,, OFFRE A TUTTI GLI ABBpli4Ti PEL 1907 

L'Amministrazione del giornale 11 
Paese, incoraggiata dal brillante auc-
cuaso con cui sì è chioso il bilancio 
dell'anno clic sta per decorrere, ba 
lMn.Mto di manifestftre la propria gra­
titudine ni pubblico, obe con tanto en-
tusinamo accolse al suo sorgere ed 
aiutò poi con appoggi morali e matu-
riali durante il auo primo anno di vita 
questo modesto foglio di battaglia, ~ 
olfréndo agli abbonati vocclii che in­
tendessero, come non v' ha dubbio, ri-
conrermare il loro abbonamento, od ai 
nuovi abbonati pel 1907, un dono dì 
valore e di utilità incontestabile. 

Aniliiata da questo proposito, pur 
sapendo di andare incontro a grandi 
sacrillci, nella scolta dei doni volle 
ispirare la sua azione ai seguenti cri­
teri; 

-Primo — dare la'prefaronja ai doni 
che offrivano pregi di valore o 
di utilità, scartando i doni di grande 
appareri»' e di nessuna sostanza; 

Secondo •— interpretare i bisogni e 
le esigenze della grande maggioranza 
del pubblico, al fine di rendere il dono 
gradito ad ogni ceto di persone 

Per uniformare la scelta dei doni 
ai suesposti criteri, l'Amministrazione 
del, Paese dovette innanzitutto abban­
donare l'idea del dóno unloa, il fjuale, 
se difflcilmentu riesco a soddisfare le 
legittime esigenze (Ut più, non pu6 
assolutamente presentare caratteri tali 
ohe lo rendano gradito a tutti. 

Ed ecoj come sorse e si maturò, 
prendendo sempre maggiori propor­
zioni, l'idea genialissima (modestia a 
parte) e che,i confratelli ci invidiano, 
di organizzare una mostra dei più sva­
riati prodotti dell'Industria e del com-
meroio oltladino jieri offrire un dono ai 
nostri abbonati pei 1907. 

L'impresa non era facile, ma conia 
nostra: buona volontà, e,diciamo.pure, 
con il nostro spirito di sacriflclo, sus­
sidiato dall'appoggio sincero e disin­
teressato ,di molte fra le maggiori ditto 
cittadine, noi potammo venirne a capo, 
— ed ora slamo lieti ad, orgogliosi di 
poter presentare l'elenco completo dei 
doni, che da sabato 32 corr. mese e-
aporremo ,al pubblico nelle ampie ve­
trine, del negozio BarduBco in Merca-
toveoohio. 

1(1, q,uesto elenco l'abbonato ha di­
ritto di prescegliersi il dono, che meglio 
si addatta ai,suoi gusti ed alla sua 
condizione sociale, E certo, data la 
varietà e il numero dei doni, non tro. 
vera difflcoltà a trovare un oggetto 
che la soddisfi interamente. 

Dalla birra di Punligam di (jiusoppe 
Ridami agli squisitissimi .liquori della 
ditta Oaiiciani e Cromese; dalle ter­
raglie di Giuseppe Mazzano agli og­
getti in ferro smallato del Kratelii 
Broili; dalle arti etiche fotograne di 
Luigi i^ignatai celebrati vini dì Adolfo 
Parma ; dallo Champagne spumeg­
giante all'eccellente vino da tavola di 
Romano Antonini ; dagli oggetti di 
cancelleria della ditta Mai'co Barduseo 
allo filegantisaime galanterie dello Chic 
parisien, T— ecc. ecc. — ce n'è per 
ogni guato a per ogni ceto,di parsone. 

Rlalgrado tutto ciò, rabboiiainenlo 
annuo al Pause rimane invariato in 
lire ,16., Alla presenta'aone di detta in­
tera quota d'abbonamento, l'abbonato 
avrà diritto ad uno dei doni, o gruppo 
dì doni, catalogati nel seguente elenco, 
disposto par ditta. 

Ditta Quintino Conti 
DONO UNICO 

Una sveglia di tipo modernissimo 
con dorature e quadranti fantasìa in 
rilievo. (Ogni sveglia è garantita dal 
signor Quintino Conti per un a'i'W 
Durante questo periodo il signor Conti 
si assume gratuitamente ogni even­
tuale riparazione). 

Ditta Fratelli Broili 
PRIMO DONO 

Un porta catino in ferro composto 
di catino, brocca e porta sapone in 
ferro smaltato bianco. 

SECONDO DONO 
Due caffettière, una zuccheriera e un 

cabaret in metallo nichelato. 
TERZO DONO 

Un grande macina caffè con coppa 
d'ottone. . . . . : 

QUAKTO DONO 
Una grande pentola in ferro smaltato 

con relativo coperchio. 

Ditta Canciani e Cremese 
PKIMO DONO I 

1 — Una bottiglia di Slìwovitz. 
2 — Mezza bottiglia di Daf, 
3 -~ Un flacone di Cordial Camomilla, 

SF.CONDO DÓNO 
1 — Una bottiglia di Cordial Caino-

aiilla. ..!, iy,i 

2 — Mezza bottiglia dì Daf. 
3 — Mezza bottiglia di Zabàjoné. 

TERZO DONO 
1 — Una bottiglia di Kirach. 
2 — Una botUtflia di Sli-wovitz. 

QUARTO DONO 
1 — Una bottiglia di Maraschino. 
2 — Una bottìglia dì Mandarino. 
3 — Un flacone di cognac (con rela­

tivo bicchierino in allumìnio). , 
QUINTO DONO 

1 — Urta bottiitlia di Alohermes 
2 ~ Un eruche di Curacao olandese 
3 — Un flacone di Cordial Camomilla. 

SESTO DONO 
1 — Una bottiglia di Daf. 
2 — Un Anfora di Crema-Cacao. 
3 — Uh flacone di Cognac (con relativo 

bicchierino in alluminio). 

Ditta Giuseppe Ridami 
PRIMO DONO 

1 — Un flacone di Chanousia (con 
bicchierino, irolativo in alluminio). 

2 — Un fiasco di Chianti della Valle 
d'Oro. 

3 — Quattro bottìglie di birra Pun-
tigam.. 

4 — Una scatola In latta di biscotti 
tlella premiata fabbrica Digerini é 
Marinai. ' 

SECONDO DONO 
Due bottiglia di'Champagne. 

T E ^ O DONO 
Dieci bottiglie di Birra Puntigam. 

Ditta Adolfo Parma 
PRIMO DONO 

1 — Una bottiglia di Granatina (Con­
serva di melagrata. Specialità della 
Ditta Adolfo Parma). 

2 — Una bottiglia di Barbera delle te­
nuto dei conti E. di Miraflore (Fon­
tana-Fredda-Alba). 

3 — Una bottiglia di Alper Bitter 
(specialità della Ditta A. Parma). 

SECONDO DONO 
Tre bottiglie di Marsala 1. V. Florio 

(Palermo), 
TERZO DONO 

Quattro bottiglie .di Vermoutli chinato 
dei Fratelli Cora (Torino). 

QUARTO DONO 
1 — Due bottiglie di Baroiino dalle 

tenuta dei conti E. di Miraflore 
(Fontana-Fredda - Alba). 

2 —• Due holtiglie di moscato Canelli 
spumante della Ditta Ganoia di Ca­
noni. 

Ditta Marco Bardu&co 
PRIMO DONO 

Un calamaio in getto sfumato, niche­
latura verde. 

SECONDO DONO 
Un album in peluche con fregi sulla 

copertina per porta ritratti da ga­
binetto e visita. " 

TERZO DONO 
Uno speoobio da camera con cornice 

dorata. 
QUARTO DONO 

Un «chatuUe» (servizio completo per 
lavoro di ricamo) in elegante astuccio. 

QUINTO DONO 
Una «papóterie» in carta, uso pelle 

di coccodrillo. Con angoli in metallo 
dorato a fuoco, 

SESTO DONO 
Un album per cartoline illustrate le­

gato in tutta tela, con trancio a-fuoco, 
SETTIMO DONO 

Un porta lettere in carta, uso pelle, 
OTTAVO DONO 

Servizio da scrivere con portapenne, 
calamaio, tagliacarte in osso. 

NONO DONO 
Un porta carte con calamaio e porta 

francobolli, tutto- in tela con dipinti. 
DECIMO DONO 

Un calendario perpetuo in tela, dipinto 
in cromolitografia. 

Ditta Francesco Lorenzon 
(Chic parisiau) 

, PRIMO DONO 
Borsetta,di seta con lavoro «inaerà-

nn'i» per signora. 
'SECONDO DONO 

Borsetta : di seta con riporto a disogni 
svariatirin stile liberty e ricamo in 
acciaiò '— per signora 

; TERZO DONO 
Arazzo Gobelin par salone — vari di­

segni in vario stile (Luigi XV e 
arabo-moresco). 

;f QUARTO.DONO 
Un « cantre » da thè per tavola, con 

applicazioni di ricamarsi 
:;' QUINTO DONO 

Un porta 'giornali con riporti assortiti. 
,, SESTO DONO 

Una camicia bianca di lino con colletto, 
polaidi: è cravatta. • 

SETTIMO DONO 
Dodici strofinacci di cotone a roto. 

: ; OTTAVO DONO 
Una stola uso lontra per signora e si-

gnorina^ 
NONO DONO 

Una borsetta per aignora in po'le di 
dante, f . 

DECIMO DONO 
Un porta biglietti per uomo in pelle 

di dàntii ricamata in oro. 
UNDEOIMODONO 

Un ssrtiào da thè ih lino per sei per­
sone,, con bordo da ricamarsi (tova­
glia e 8,ei tovaglioli). 

DUODECIMO DONO 
Un serviKÌo completo per lavabo com­

posto di sei pezzi disegnati (da ri­
camarsi). 

TREDICESIMO DONO 
Una borsa da signora in stile impero 

ricamata in oro, per dolci. 
QUATTORDBCIMO DONO 

Un portacarte per salotto in feltro, con 
riporti. 

Ditta Romano Antonini 
DONO UNICO 

Diaci fiaschi di vino nastrano da 
tavola. 

Luigi Pignat e Comp. 
Stalilllmanlo artistico fatograflCo 

PRIMO DONO 
Quattro grandi fotografie da gabinetto, 

in platinotipia, per l'abbonato o la 
famiglia dell'abbonato. 

SECONDO DONO 
Sei fotografla formato visita amari-

canOf'in platinotipia. 

Ditta Giuseppe Mazzaro 
PRIMO DONO 

Uno specchio da, toilette. 
SEOOî DO DONO 

Una lampada da petrolioi 
TERZO DONO 

Due vasi artistici decorati in oro, per 
fiori 

QUARTO DONO 
Un servizio completo di cristallo de­

corato, per liquori, composto di bot­
tiglia e sei bicchierini con cabaret 
di cristallo. 

QUINTO DONO 
Un servizio completo per vino bianco, 

composto di bottiglia e sei bicchieri 
con cabaret giapponese. 

SESTO NODO 
Vn servizio per liquori completo in 

cristallo bianco lavorato (bottiglia, 
sei bicchieri e cabaret). 

SETTIMO DONO 
Grande caraffa e sei bicchieri. 

OTTAVO DONO 
Servizio completo par bibite composto 

dì caraffa e bicchieri a ghiaccio, 
cabaret idem. 

NONO DONO 
ì Un servizio per caffo in porcellana 11-
1 nissìma composto di quattro chic-
j chere e zuccheriera con cabaretgiap-
> ponese. 

Camara dal Daputat) 
(Seduta del IO dicembre) 

Gli ,sgriif f làiTiraia irilrataria 
Presiedo Biancliierì. 
La Camera offre uno spettacolo de­

solante. , , • ' ' • ; ' 
Dopo varie interrogazioni di scarso 

interesse, ai discute il 
Bilancio d'entrata pel 1906-907 
Parla per primo l'on. [iertolini il 

quale non crede possibile una notevole 
diminuzione nella somma complessiva 
delle imposte parche è invece indirizzo 
fatalo della civiltà moderna che le speso 
pubbliche vadano crescendo. 

L'on. Daneo, invece, riconosce la 
necessità di provvedere anzitutto ai 
principali servizi, e riguardo agli sgravi 
esclude che per ora si possa ettkaca-
monte operare sul grano, sui dazi in­
terni 0 sul sale; dimostra la'necessità 
di operare sul petrolio o sullo zuc­
chero. Preferisce lo sgravio sul petrolio, 
se gravi ragioni di ordine intornaziò-
nale non vietino di dargli immediata 
precedenza. 

Maggiorino Ferraris a'intrattiene 
sui due più importanti problemi della 
vita econiiiiiica italiana; il rincaro dei 
viveri e il rincaro delle abl-iazioni e 
su questi problemi invoca energici 
provvedimenti dal Governo. 

Non crede però possibili gli sgravi 
nei consumi. 

L'on. WoUemborg afferma che fi­
nanza e flnanza riformativa non si e-
soludono ma si integrano vicendevol­
mente per risolvere l'apparento con­
traddizione fra le grandi osigen'/.e dello 
Stato per la sua vita pohtica e pel suo 
progresso civile e lo non meno urgenti 
esigenze di rinnovazione e di giustizia 
tributaria. 

La seduta è tolta. 
Sanato del regno 

(Seduta del W) 
Mirabella (min. della Marina) pre­

senta vari disegni di legge. Si discute 
quindi il bilancio delle Poste e Tele­
grafi 

Un palarao della Galloria ili Milano in fiamiìie 
Ieri sera è scoppiato un incendio in 

un appartamento abitato dalla famiglia 
Perego al qninto piano di un palazzo 
della Galleria Vittorio Emanuele e 
precisamente al nord, che ha sbocco 
in via Silvio Pellico, 

Le flaroma si sono rapidamente pro­
pagate ad altri quattro appartamenti 
dello stesso piano. Sono accorsi in gran 
numero i pompieri con sei pompe a 
vapore, e la Galloria fu^sgombrata ed 
ora è guardala d.alla truppa. 

La peste a Buenos Aires 
Si ha da Buenos Aires : Alcuni oasi 

di peste bubbonica sono stati consta­
tati in questi ultimi giorni a Buenos 
Aires. Il municipio ne ha informato 
il ministro deirinierno, che ha contb-
rito lungamente col presidente del 
Consiglio sulle misure da prender.?!. 

Noi scoiigiiifiaiiio i nostri Idtori a stare allegri 
Ha sollevato un enorme interesse in 

America il centesimo genetliaco di 
certa signora Osler. La ragione di 
tale interesse sta nelle idee sostenute 
dal,di lei figlio, che risiede agli Stati 
Uniti, benché sia professore all'Univer­
sità di O.vlbrd, ed è l'autore di una 
celebre teoria, la quale stabilisco i li­
miti di età degli uomini e delle donno 
nelle varie condizioni di ambiente, e 
ciò in aperta contraddizione con le 
condizioni straordinarie di longevità di 
sua madre. 

La signora Osler, al banchetto che 
fu dato in suo onore, intervenne tutta 
arzilla e distribuì come ricordo novan­
tasei cucchiai d'argento a altrettanti 
nipoti e pronipoti, tutti presenti al 
convito. 

Ieri suo figlio, interrogato, ha dichia­
rato che la madre deve la sua longe­
vità ad una sola causa : l'allegria. Non , 
ha mai fatto altro in vita sua che tali di 
scherzare e ridere. 

Naturalmente, in seguito a tale di­
chiarazione, tutti i giornali scongiu­
rano i cittadini americani a stare al­
legri ed a prendere la vita con filoso-
da, se vogliono campare a lungo, 

Novemilaseicento e uno processi! 
La statistica ci rivela il numero 

sbalordivo dei processi svoltisi dinanzi 
alla Pretura di Milano : dal primo 
dell'anno ad oggi se ne contano ben 
9601 (novemilaseicento ; e uno); pochi 
giorni fa poi in due udienze si pro-
ucinziarorio 290 sentenze ; nel solo 
giorno di mercoledì si sbrigarono 150 
processi ! 

Vedi note e notizie in terza pagina 

Cronache provinciali 
tolmezzo 

Comizio •• Pro ScholB „ 
19 —- Il Presidente della Sezione Ma­

gistrale autonoma di Tolmezzo ha di­
ramato a tutti gl'insegnanti della Car-
aia una circolare per avvertirli ohe i l , 
Comizio «ProSohola» avrà luogo il 
giorno 30 corrente dicembre. , ," ,; 

La circolare dice testualmente che' 
perchè il Comizio riesca «ha bisogno 
del concorso ed appoggio morale a ma-
teriale di ogni singolo insegnante in-
scritto a questo circolo ; e perciò voglia 
V. S. far attiva propaganda fra i suoi 
colloghi del suo Comune, riscuotere le 
quote (ognuna di lire 3) per l'anno 
1906 007 e rimetterle a me non più 
tardi del .20 corr. Dette somme servi­
ranno parte per l'inscrizione alla Fe­
derazione ed all'Unione della nostra 
se/ione e parte a provvedere alla riu-^ 
sci'a tlol Comìzio; .al quale porterà, 
illustre rappresentante della classe ma­
gistrale,- la feconda parola, il geniale 
e battagliero' nostro Presidente wv. 
Umliarto Car ttl. 

«Le raccomando la sua forte coo-
perazìone e quella dei coUeghì, affin­
chè li Comizio riesca solenne ed effi­
cace, e nelle pagine della storia della 
scuola rimanga una delle piii belle ed 
invidiate memorie », 

Troppo Gamico 
Riceviamo ; 

Lettera aperta 
Ai sigg. membri della Giunta Munici­

pale, , 
Domenica scorsa durante la discus­

sione del'Conto Consuntivo 1904 il 
Consigliere sig. Antonio de Cillia ebbe 
a scagliarvi 'e per la seconda volta 
un'ingiuriosa parola. 

A noi del popolo, ed elettori vostri, 
questa parola fece penosa impressione, 
e ci domandiamo stupiti, se il vostro 
sentimento dì onesti uomini, non ai 
ribelli alla tremenda accusa. 

Giacché nel verbale di seduta non 
aveie raccolta l'ingiuria, voi avete 
mancato, perchè nella vostra situa­
zione di depositari della fiducia dei 
vostri amministrati, il dovere' v'im­
pone di raccogliere li guanto di sfida, 
e scendere in lizza forti della tran­
quillità della vostra coscienza, facen­
dovi rendere pubblica ragione, còme 
pubblica ùi l'inesplicabile accusa. 

Col vostro silenzio sanzionereste la 
vostra condanna, ed allora potreste 
avere il coraggio di rimanere al vo­
stro posto"? 

Ricordate che noi vegliamo ani vo­
stro operato, e che sempre pronti a 
spezzare fin .l'ultima lancia, per la 
difesa della vostra dignità, e della giu­
stizia, non esiteremo un istante ad 
additarvi al pubblico biasimo, al primo 
atto di debolezza o di pusillanimità. 

-attendiamo. Alcuni elettori. 

Piano d'Arta 
Corso di Caseiflcio 

19 — Il giorno 10 gennaio 1907 
verrà qui aperto il secondo Corso Teo­
rico-Pratico di Caseificio presso il R, 
Osservatorio di Caseificio annesso alla 
nostra Latteria Sociale. 

Il corso, istituito a vantaggio di 
coloro che vorranno apprendere le co­
gnizioni indispensabili per l'esercizio 
razionale dell' industria caaearia, potrà 
questo anno essere svolto con larghezza 
di mezzi e di materiale scientifico, 
maggiore che non , nel primo anno, 
mercè il notevole contributo (L. 400) 
ohe venne concesso dal Ministero di 
.agricoltura Industria e Commercio per 
la dotazione dell'Osservatorio, 

Avrà luogo nei giorni di giovedì, 
venerdì e sabato di ogni settimana, a 
cominciare dal 10 gennaio suddetto, 
per la durata di cinque settimane, e 
consisterà in lezioni teoriche, tenute 
dal Direttore dell' Osservatorio signor 
E, Tosi, seguito da esercitazioni pra­
tiche, da escursioni, visite, ecc.; alle 
lezioni di caseifìcio ne saranno inter­
calate alcune sulle nozioni fondamen, 

•ricoltura e di allevamento 
del bestiame. 

Le domande d'iscrizione devono es­
sere inviate entro il corrente mese di 
dicembre al II. Osservatorio di Ca­
seiflcio di Piano d'Arta, corredate dal­
l' indicazione delle generalità dell'aspi­
rante, dal eortificatt dì Ili. elementare, 
0 da documento ohe dimostri un equi­
valente grado d'istruzione, e da una 
lettera accompagnatoria dell'Ufficio Mu­
nicipale del Comune a cui appartiene 
r allievo. Non saranno ammessi al 
corso allievi di età inferiore ai 15 anni. 

Cri' iiis.sritti dovranno presentarsi 
alla Latteria di Piano d'Arta non più 
tardi di uiezzogiorno del 10 gennaio, 
e saranno tenuti poi a frequentare 
regolarmente le lezioni ed esercita­
zioni. 

La CURA più sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AWARO B^ REGGI a l'a,sf ili Ferro-China-Rabarbaro tonico-rìcostituente-digestivf? 
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Alla fine del eorso, a tutti coloro 
die avranno frequentato la Scuola 
con diligenza e prodtto, sarà, a ri- ( 
chiesto, rilasciato un attestato di .Ve-
ipienza Per altre informazir.ni rivol-
liorsi alla Prosidi'iina della Latteria 
spelale di Piano d'Aria. 

CURIOSITÀ 
I isassalampr dèi coronati. 

La regina madre di Spagna possiede 
una interessante raccolta di esotiche 
carte da giuoco. Notevole il mazzo del 
principe iSugenio, tutto di avorio, elle 
fu fedele compagno del celebre capi­
tano in pace e in guerra; un altro 
mazzo si compone di flniasime carte 
di porcellana. Il cui Spessore non su­
pera quello di una carta comune, altri 
ve no sono di tela, di foglie di pal>-
ma, di Ali di canna dà zucchero , d'ar­
gento Tra i mille o più mazzi dell* 
preziosa raccolta molti ve ne sono di 
grande valore artistico e di somma 
rarità. J 
GII enormi uilil 

delle energie elettriche 
Come si legge in un recente nume­

ro delja « Electricity » di New York, 
le industrie americane a base di ener­
gia elettrica guadagnano circa 5 mi-
gliardi di franchi all'anno. In questa 
somma complessiva poco meno di tre 
miliardi vengono percepiti dalle società 
di trainvio, di illuminazioni, di tele-" 
foni e di telegrafl, ossia oltft 1500 
milioni dalle tramvie, più di Gìb dalle 
.società per la luce elettrica, 550 e più 
dai telefoni, e oltre 800 dai telegrafi. 
Un vllegglo In dlspsrazlnne 

11 vilaggio di Toppesfleld nella con­
tea inglese di Kssex, è in disperaaione : 
non vi nascono che donne. Nelle scuole 
comunali del vilaggio si trovano 93 
femmine di fronte a 11 scolari ma­
schi. Le^aiitorità, disperalo, sono ricorse 
per aiuto al medico, ma questo non 
ha potuto far nulla. 
L'oro e l'argento. 

La produzione dell'oro e deU'argento 
in tutto il mondo è andata aumentan­
do in questi ultimi cinquanl'anni in un 
modo veramente enorme. 

Quanto all'Oro dal 1831 al 1810, 
l'estrazione non superava molto i ven­
timila chilogrammi, nel 1S50 aveva 
raggiunti i 50 mila, nel 18ti0 oltre­
passava i duecentomila. 

Dal 70 al 9u diminuiva fino ai 1.50 
mila, per risalire poi nel 1900 a 389 
mila e nel 1005 a 574 mila. 

La produzione dell'argento nel 1865 
non era che di I.lui.150 chilogrammi 
in media, che dal 1807 per effetto dello 

"•scoprimento di miniere nel nord del­
l'America saliva nel 1870 a 1.33i).00a' 
nel 1875 a 1.960 000; nel 1870 a' 
2.323.000. Tra il 1881 ed il 1885 si 
superarono i tre milioni; nel 1805 si 
era a 1.894.000 a Analmente a par­
tire dal 1905 si varcarono i cinque 
milioni; nell'anno scorso la cifra d'e­
strazione raggiunse quasi i sei milioni. 
GII ubbrlaconi alla gogna. 

In alcuni paesi dell'Inghilterra si è 
rimesso in onore un sistema di puni­
zione antichissimo ; l'esposizione in 
pubblico, la gogna, la berlina degli 
ubbriachi. 

La piccola città di Mucli-Wenloch 
ha istituito questo castigo fin dal 1863 
per coloro ohe né il carcere, né l'ara-
menda eran riuscite a guarire del ' 

, bruito vizio. (Jolleshill, presso Birmin-
: ghani, ha seguito l'esempio, aggiun­

gendo però alla berlina la fustigazione 
pei recidivi. 

. Crii ubbriachi trpviali per le vie ven>-
gono rinchiusi in una gabbia di ferro, 
e condotti in giro per tutta la città, 
fatti segno agli insulti ed al disprezzo 
della folla. 

Much Wouloch e Colleshill sono- forse 
i due soli paesi europei che abbiano 
adottato questo sistema ili correzione. 

Nel mondo delle scuole 
Direttori tlldatlloi 

La famosa leggina pei direttori ha 
guadagnato parecchi posti nell'ordine 
del giorno della Camera. 

L'on. Credaro ha intenzione di pro­
porre un emendamento pel quale il 
diploma dovrebblessere eoncosso a co­
loro che, con, nomina regolarmente 
approvala erano direttori alia promul­
gazione della legge Nasi (1903); a lio-
loro chfl, all'epoca stessa, avevano 40' 
anpi di età e 15 anni d'insegnamento; 
ai diroltori di scuole norinaii quali 
direttori delle scuole elementari di ti­
rocinio, e a nessun'altra categoria di 
insognanli. 
Gli esami nella sonale medie eelomentari 

11 disegno di leggo sugli esami nelloi 
scuole medie ed etementari, presentato, 
alla Camera dall'on. Rava, contiene qu e-
ste innovazioni importanti : 

1. Le, altuali prove bimestrali divsn-
taiio trimestratì; -i. il punto necessa.vio 
per l'esenzione dall'esame di licen ja è 
abljassaloaTdocimi; 3. si potranno ?,osle-
nere osami di ammissione anche perle 
classi 1 -2. e ?.. delle scuole noi .•mali; 
4. è concesso l'esame tardivo anc he per 
tulle le prove e per ogni specie di esa­
me a favore di coloroi quali no,iipote-
roii.'i por gravi ragioni, fruire dell .asessio-
ne autunnale; •"). 6 data facoltà alle au-
loi'iià locali di concedere per gravi ra­
gioni che gli alunni possano sostenere 
"11 sede differente da quelle pe ,r le quali 
Uiinno compiuto I loro studi 

•MBSF 
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offro a tutti gli abbonati pel 1907 
L'espoaii<ione avrà luogo nelle ampie vetrine del 

NEGOZIO BARDUSCO in Merealovccnhio e rasiera 
I aperta durante tutta la notte. 

Nota bone 
Hanno diritto a scegliere un dóno 

solo gli abbonati che avranno versato 
l'Intera quota dell'abbonamento fis­
sato, come si è detto, in LIRE SEDICI. 
Non sono quindi ammessi a godere 
del benellcio del dono, gli abbonati 
ohe faranno versaraoiiti rateali (e cioè 
semestrali e trimestrali). 

Abbonaménto popolare 
V Amministrazione del Paese per 

rendere poi il nostro giornale accessi­
bile a tutte le borse, ha pensato di 
aprire un abbonamento popolare con 
diritto a premio, ai ,seguenti prezzi; 

liiDoL,12-Sciiicsto6-Trmstre3 
A questa categoria d'abbonati annui 

r .•Vinmiuistrazione darà in dono lo 
splendido Almanacco profumato 
"CHROHOS,, Mlgone. 

GUGLIELMO OBERDAN 
Ventiquattro anni sono ormài tra­

scorsi dalla terribile tragedia che 
troiicó crudelmente una giovinezza 
ricca di tede, di ideale e di amoro. 

Lo vollero colpevole e lo con­
dannarono, ma l'Italia lo. ricorda e 
lo piange perchè lo sa puro da ogni 
intendimento e da ogni pensiero di 
strage, votato ad un eroico sacrillcio 
di sé per ridar fiamma all'Idea. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta deU'iS dicembre lW(i} 

Affari comunali approvati 

Comeglians. — Taglio piante. 
Sedegliano. — Regolamento pel messo 

comunale. 
.\ndreis. — Regolamento pel Dazio. 
Premariacco. — Acquedotto di Man-

tina. Costituzioine di servitù. 
Praia di Poridenone.— Regolamento 

per la lassa cani. 
Villa Santina^ — Regolamento per 

la tassa famiglia. 
.Dreuchia, Gi-imacco e Tarcetla. — 

Svincolo ca.uwone daziaria 1901 - 1005. 
Forni di Sopra. — Cessione gratuita 

di (bndo al demanio dello Stato. 
Cimolaifj. — Concessione piantine pfer 

rimbosohi.uionto a De Zan Giuseppe. 
Forgaria. — Regolamento! tassa e-

sercizio e rivendita. 
Arnaldo. — Modilldazione al Rego­

lamento degli impiegali coinuuali. 
Villa Santina — Modilicazioue alla 

tariffa per la tassa esercizio. 
Udirne. • Autorizzazione a slare in 

giuildzio circa vertenza» per la vendita \ 
di ritagli stradali in Via Micesio. 

'IVamonti di Sopra. —- Regolamento i 
per la concessione di combustibile. I 

Ravascletto. — Concessione gratuita | 
ili una pianta a De Colle Catterina ' 
miserabile, por costruzione ricovero, i 

.Ampezzo. — Concessione piante a • 
pagamento a >Jigris Vincenzo ! 

Vito d'Asio. — Compenso all'Esat- ! 
toro per riscossione delle imposte sul 
luogo nelle frazioni lontane. 

Vivaro. .— Istituzione di due posti I 
di sti'adino i-omunale. I 

CJonars, Feletto Umberto, Villa San- \ 
lina, ChiusaJbrte, San Vilo di Fagagna, j 
Resta, Amaro. — Rettifiche e modifi- ; 
cazioiii alla Tariffa daziaria. 

Bilanci preventivi 1907 
.^.zzano Decimo, Porpetto, Faedis, 

Moggio, Villa Santina, Osoppo, Vi-
, varo e Clauzetto : rinvia con osserva­

zioni. 
Spilimbergo — Autorizza la sovrim­

posta fino a lire 34018.77. 

Ordinanze di rinvio 
Aviano — Regolamento di polizia 

, stradale. 
ì. Ohiusalbrto e Raocolana — Oonces-
\ sioDo di piante alla Società Alpina 
f Friulana pel Ricovero di Nevea. 
Ij Prato Carnico — Liquidazione spe­
li ctflca a favore del doti. Cominotti. 
l Udine — Inscrizione delle levatrici 
i alla Cassa Pensioni. Assunzione della 
! spesa a carico del Comune. 
t; Sedegliano — Regolamento guardie 
! campestri. 
ì Canova - - Strada Vallone Nuovo 

trance. 
Buia — Affranco ilivelli e reinve-

vestita. 
Meretlo di Tomba — Vendita beni 

dei frazionisti di Pantianicco. 
Provvedimt'ntl speciali 

Vivaro-.Arba — Siiioglimento del con­
sorzio medico. Gostcluzione di due con­
dotto mediche autonomo. Hspriiue av­
viso favorevole e rise.rva i suoi prov­
vedimenti sul capitolalo. 

San Daniele nel Friuli. — Acquisto 
fondi per allargamento strada. Esprimo 
parere favorevole., 

Altimis — Servizio modico, (indotta 

medica per 1 poveri. Prende allo non 
avendo altri provvedimenti da adottare. 

Oastelnuovù del Friuli - Ricorso 
Cauciani per ineleggibilità ilei Consi­
gliere Favil Leonardo. Respinge il ri­
corso. Ricorso Toaltti Giovanni contro 
la sua decadenza da consigliere co­
munale. .Accoglie il ricorso, annullando 
per 'luesta parte la deliberazione con­
sigliare. 

Cividale — .'Vcqiiisto del palazzo ex 
Gaspardis por uso del Municipio. 

Tarcetla — Revisione contabilità co­
munali. Ricorso dei professori D'Al­
vise e Do Monte. Conferma la prece­
dente decisione dichiarando nuova­
mente di non'avere provveaimoilti da 
emettere. 

Savogna — Revisiono residui atlivi 
e passivi. Approva. 

Resta — idem. idem. 

IL SINDACO A ROMA 
Questa mane il Sindaco si 6 recato 

a Roma per prendere parte ai lavori 
del Consiglio Superiore dell'Istruzione 
pubblica. 

Le Inesattezze della "Patria,, 
Veniamo inlbrmali ohe la, notizia 

data dal corrispondente della Patria 
circa l'acquisto di un fondo per eri­
gere in Tarcento una stazione tram-
viaria, è del tutto insussistente. 

L'acquisto fu fatto per coiito del 
sig. Malignani e non per la Società 
Friulana dì Elettricità. 

Questa, non ha ancora preso in e-
same il progetto di un prolungamento 
della tramvia sinoa Tricesimo-Tarcentu, 
dovendo prima occuparsi dei; propri 

1 salti idraulici o della Tramvia citta-
I dina 

Per II pagamento dalla cedola 
della rendita 5 0 | o 

Il ministro del Tesoro ha determi­
nato che il pagamento della cedola 
della rendita consolidato 5 0|o lordo, e 
-10(0, 3,50 0[ ) netto al portatore e mi­
sta, di scadenza 1. gennaio 1907, ab­
bia principio presso tutte le tesorerie 
provinciali col giorno 'il del corr. mese. 

Per l'apertura ilei Teatro Sociale 
La riunione che doveva seguire ieri 

sotto la Presidenza del Pretetto per 
una definitiva risoluzione riguardo al­
l'apertura del Teatro Sociale non potè 
aver luogo perché non si trovavano 
presenti il Comandante dei Pompieri 
signor Pettoeijp e l'ing. Giacomo Can­
toni. 

La riunione avrà luogo oggi alle 
ore 14. 

SOTTOSCRIZIONE 
a favore della « Scuola e Famiglia » 
per provvedere gli indumenti ai po­
veri scolaretti che frequentano 1' Edu­
catorio ; 

Francy Fracaselti 1, 5, Coniugi Chiap 
5, Galanda 1, Mason Anna 1, A. An­
geli 10, Citta Angela I, N. N. 1.50, 
Elena Rovere 2, Elisa Rossi I, Pietro 
Marceli ni 1, Gottardo Giovanni 1, N. 
N. 2, Cantoni 2, Girolamo Barbaro 1.50, 
Droili -, Bon 2, Pravisani Alfonso 1, 
N. N. 1, N. N.,1, Fratelli Muhnaris 4, 
N. N. 5, Ditta De Paoli l.oO, Lonera 
Francesco 1, N. N. 1, Angela Harraur-
Zillotti 1 50, Luigi Biasioli 1, doti. Kech-
ler Roberto, Ciriano Gomelli 6, Sorelle 
Migolli I. 

Margherita Telerò 1. I, N. N. 1, Eu­
genio Matlioni 1, Ferrucci D. A. I, 
Giuseppe Diltla 1, Luigi Facci 1, N. 
N. 2, Sorelle Lazzari 3, N. N. t, Avv. 
Gennari 2, Braidotti M. 1, V. Rieppi 
1, Molin Pradel 1, Elona Cosatlini i, 
'froiani Santo c.mi 45, D. V. Cosatlini 
1. 2, N. N. 2, .Mugani, Morelli e C. 1, 
l''àcchini 1, Dott. Rossi Giuseppe 1, 
lion Antonio 1, Dott. Marzuttini 2, Fran­
cesco Pezze I, Bambine Rizzetto 2, 
Valentino Brisighelli 1, E Petrozzi e 
Figli 2, Antonio Buttinasca 2. Ines 
Montico 1, N. N. 1. Totale L. 113.45. 

Improvvisa morte | 
di una chellerina I 

Da olti-o un anno trovavasi a Udine 
la signorina (lina Ucokar, una giovane 
simpaticissima, bionda con occhi ca-
alani, dalla flgurii .snella, elegante ; 
per molto tempo fu occupata all'* A-
merican Bar» del signor Emidio Ga* 
landa in Piazza Vittorio. 

0a parecchi liioài però eSsà era pas' 
sala alle tljpeodenzoa dell'Offellieré M e 
Un Pradel, che ha un ricco negòzio di 
bottiglieria e pasticcoritt sulla Hivtf 
Bartolini. Soltanto durante , l'Esposi­
zione di Milano la giovane- chellerina 
era riiuasta assente breve tempo ila 
Udine. 

L'altra aera alla 7 la signorina U-
cekar lasciò la bottiglieria Pradel id̂  
legra e contenta : la giovane che do­
veva soatitulrla noi servizio Uno all'ora ^ 
di chiiisura del negòzio notò anzi che 
la sua collega aveva cenato abbou-
danteniente e cha se no andava di ot­
timo umore. 

Ma ieri mattina la giovane non tornò 
— come avrebbe dovuto — a ripren­
dere il suo servizio in bottiglieri.'! : la 
signora Pradel però non vi fece ca.su  
perchè sapeva comò la Ucekar andasse 
soggetta a fortissimi dolori di stomaco, 
pei quali stava da lungo tempo fa­
condo una cura. 

La predetta signora inoltri! non sa­
peva dove la ragazza avesse la pro­
pria stanza da letto: il recapito olla 
lo aveva te^iuto sempre celato 

Però in città era nolo come la Ucekar 
avesse relazioni con diversi giova­
notti del mondo elegante, coi quali 
seguivano convegni in Ohiavris N. 5. 
; Ultiinamente 1«, bella biondina 
aveva per amante un giovano impie­
galo col quale s'era trovala nella pre­
detta c.-isa l'altra aera dopo la mezza­
notte, cloò dopo termiiiato il tratteni-
monto del Filodrammatico a! Minerva. 

Ieri sera verso le olio il giovane 
tornò alla casa di Chiavris e collo stu­
pore che ognuno può immaginare, trovò 
la Ucekar a letto, fredda cadavere!... 

Spaventato corse al Minerva dove si 
rappresentava «La ratllca» ad av­
vertire alcuni suoi amici, uno dei quali 
andò in cerca jlol medico. 
: 11 dott. Murerò fu sollecilamente sul 

luogo senza però - - dato il caso di 
una morte improvvisa o misteriosa — 
toccare minimamente il cadavere. 

Avvertita la P. S. fu sul luogo il 
Delegato Sabbia che ordinò a due guar^ 
die di piantonare l'ingresso della ca­
mera iti cui giaceva il cadavere. 

11 dott. Luzzatto, chiamato dal de­
legato Sabbia, stabili ohe la povera 
giovano era morta in seguito a pa­
ralisi cardiaca ; il decesso risaliva alle 
4 della mattina d'ieri !.. 

La notizia del fatto stapaano si pro­
pagò in città destando inflhiti com-
loeiiti : dapprincipio si affermava che 
la giovane chellerina s'era sulold4ta, 
poi si andava dicendo ch'ora ; stata 
uccisa dal pròprio amante !.... 

Davanti alla casa della morta si 
porlarono i soliti curiosi, ma a nes­
suno lU permesso d'entrare. 

Più tardi si recò, por le solite con­
statazioni di legge, il Pretore avv. Pa­
nnello col cancelliere. . ! nasce spontanea ... ^ 
La premiazione d f li allievi élla beiiola li'atCO ohe una pano dei danaro risparmiato 

Ieri sera alle 8.30 nella sedo della sopra la conversione della -»"'<'•'•• «i 

Il DoÉo propiDia lì'abboDaMto 
8 le ire ilei "Oioraale Ji l è ' i i e , , 

Il (Jiornnte di Odine, su una nostra 
inesattezza, dovuta alla grande li-atta 
di compilazioue dei nostri articoli-pro­
gramma d'abbonameiilOi ricama una 
lunga fllasiruoca, la quale mira evl-
ditnttìmorito a scfbdltare la nostra aiti- ' 
ministrazionu, come aiiella plio Barabba'! 
statti; àniraàtìi da «dà livore politicò 
0 da bratnosia.dMuèro»: nella: Hoelta 
dei iloni litt offrirsi agli abboniti del 
Paéso. ... 

.Meiitro ci riserbiawo, a tutela.delRÌ: 
nostra dignità a del nostro decoro; di ^ 
ricP! i-ere a quei mozzi elio la leggo 
ci coiiuente, par ora ci toniamo a chia­
rire luriglio quanto ieri abbiamo scrino 
nel nostro articolo di fondo, rettlll-
caiido alcuiiB iuesattozzo in cui siaiiio 

,' iiicorsi.' ;••; 
II' assolutamente vero ohe molle ri­

visto Vengono ceduto alle Amministra­
zioni dei giornali, perchè le oflì-ano ai 
propri lettori in abbonaménto cumu­
lativo, a prezzo molto inieriore a quello 
ordinario, Ad esempio noi abbiamo a-
vute in questi giorni parecchie, oilerle 
a condizioni vantaggiosissime; a ciò 
non p?rchò le Rivista in parola ab­
biano un valore iutriiiseco inferiore a , 
quello segnato nel rispettivo programma 
d'abbonamento, ma perla ragione che 
alle caso Editrici giova molto la re­
clame che noi non manchiamo di fare 
allo loro rivisto. 

E' altresì vero che la Scena, e Ytim-. 
porium, riviste aolissime e universal-
niante celebrate, costano alla Ammini­
strazioni dei nostri giornali, una somma, 
superiora alle quattro lire. Solo por, 
una deplorevole inavvertenza noi ab­
biamo pctuto affermara il contrario, 
mentre intendevamo riferirci ad altre 
rivista in genere. 

Ad ogni modo IL lettore intelligente, 
avrà corretto da aè l'inesattezza, che 
del resto ci nuoceva. 

Infatti molti dei nostri doni hanno 
un valore intlnitamente superiore alle 
Uro quattro. Questo abbiamo procla­
mato sul nostro giornale in molte oc­
casioni 0 questo riaflérmiamo qui, 
pronti a dama la dimostrazione nia-
tematica. , 

Epperò, concludotido, risulta evi­
dente la superiorità del nostro giornale 
in confronto agli altri, che hanno bi­
sogno di aumentare il prezzo d'abbo­
namento, per offrire un tlono ai propri 
abbonati. 

Un altro pio desiderio 
Questo lo manilbala un corrispon­

dente da Spilambarto al direttore del 
giornale Jl Panaro di Modena, iiel N. 
del 20 novembre. 

Anche questo corrispondanle specula 
sui limosi 20 milioni della conversione 
della rendita, in tal guisa folicamente 
esprimendosi: 

,, «...so una parte dei 30 milioni si 
erogassero a favore doU'Agricolturn, 
Industria e Commercio, U cui bilancio 
è una ironia, confrontato con quello 
di altre nazioni, i vantaggi sarebbero 
di per sé stesso evidenti... Roma ò la 
città meno industriala e meno com­
merciale di lutto lo Stato; il suo'di­
stretto somiglia ad un deserto, perciò-

la patriottica idèa. 

Scuola comunale di musica in via 
della Posta, segui la consegna dogli ; 
attestati di premio agli alunni del- ' 
l'anno 1905-900. | 

Er.ino presenti ; l'avv. Giuseppe Co- ^ 
molli assessore municìpalo, i signori i 
Arturo Ferrucci, sac. mons. Trinkó, 
giudice avv. Francesco l^am|iaro. 

Assente giustificato il signor Pietro 
Scubli. i 

Erano pure presenti i maestri Mon- , 
lieo, Verza a Barai. 

Prima della consegna degli attestati, 
Tavv. Comelli rivolse brevi parole àgli 
allievi, rilevando anzitutto che quan­
tunque modestissima e priva delle con­
sueto forme di solennità, tale cerimonia 
non è senza significato; anzi per i"gió­
vani frequentanti la scuola e per co­
loro ohe ne reggono lo sorti, riesce di 
considerevole importanza. Per i gio­
vani che raccolgono il frutto delle fa­
tiche colla sodclisfazione del dovere com­
piuto, per la Commissione direttrice 
che constata |1 buon andamento ed i 
buoni risultati della scuola. 

E di questi risultati — aggiunse 
l'assessore Gomelli — voi o giovani 
dovete esser grati ai vostri maestri 
che con amore e con illuminala intel­
ligenza hanno saputo bene indirizzarvi 
nel difficile cammino tlell'arte. , 

Indirizzarvi soltanto — concluse —• 
perchè di più non è dato di fare: 
spetta, a voi in seguilo, quando avrete 
ffnito là scuola, di coltivare lo studio 
dell' istrumento ohe avete appreso a 
trattare e a meglio addestrarvi nella 
conoscenza della musica. 

Soltanto a . coloro che molto affati­
cano, l'arte concede quelle soddislà-
zioni e quei piaceri che invano i ne­
ghittosi lo domandano. 

Chiuse con un appello al buon vo­
lere ed all'affetto allo studio da parto 
di tatti. 

Seguì quindi la consegna degli at­
testati agli alunni promossi nel decorso 
anno, e dei quali già pubblicammo 
l'elenco. 

rendita si 
debba impiegare a coltivare l'Agro 
romano. E qui il corrispondente ben 
descrive in pochi tratti la tristézza dì; 
questa regione, e con'un calcolo ap­
prossimativo dimostra ohe con 10 mi-' 
lionì si potrebbero coltivare circa'' 
H2 mila Ettari di terreno, impiagan­
dovi fi i50 persone, che potrebbero la­
vorare e boniflcai'e il nostro suolo 
invece di andare a tentare la fortuna 
in lontane regioni ; e così, conclude 
il prafato corrispondente, si avrebbe 
il miglioramento od il bOuesaèro della 
nostre classi agricole; e sì sradiche, 
rebbo in pari tempo da quel territo­
rio la febbre malarica, per la quale 
è palliativo il Chinino di Stato, mentre 
il rimedio radicale sarebbe la bonìfica 
delle terre incolte, che traslormate in 
campi di produzione, renderebbero un 
compenso straordinario pel danaro 
ohe lo Stato avrebbe impiegato. ' 

E ciò è troppo chiaro... ma appunto 
per questo non se no farà di nulla. 
Troppi ostacoli ci sono per questo 
savio progetto. L'Agro romano per 
tanti è bello così com'è ed a bonifl-
Carlo ci pensa il Chinino di Stato an­
che se l'esperimento antimalarico di 
Ostia nel 1901 dimostrò che solo VE-
satiofele della Ditta Bisleri di Mi­
lano e YEsanofelina, soluzione dì E-
sanofele per bambini, possono vera­
mente rendere immuni e, guarire gli 
abitanti dalla infezione malarica. 

Buona usanza 
Offerto alla Congregazione di Carità 

in morte di Liva Giovanni; Antonini 
Romano. I, l'ara. Oromese Riccardo |, 
Prassel Gregorio - Ohiavris 2 ; di Ga­
landa Domenico : Dall'Ava Giulio 1, 
Pilosio Antonio 1 ; di Zanussi Angolo: 
fam. Gerì 2 ; di Feruglio Maria Luigia 
ved. Cucchini : Pigiiat Luigi I ; Ros­
sini Caterina : Bon Lodovico 1 ; di 
Diana Lodovico : .Agosti Leonardo 1. 

Oirerlo alla Colonia .\tpina in morte 
di Antonio Sappehhofer ; fam. Driussl 
lire 10, Danielis Carmela 1, soraUe 
Berloli 1. 

il Doit̂ or L. lapparoli specialista per le malattie d'ORECCHiO, NASO, GOLA, si è trasferito nella sua 
CASA di CIIR^ in V?A AQUILBIA N. 86, ove visita ogni gìornp 
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Fe irOrCH 
E' indlcatlssimi, 

nervosi, gli amai 
de teli di stomàccj 

Il cliiarissimo 
ANDREA B A R J , 
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^^ 
Acqua 

da tavola 
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La IMrezione si 
lo Stabilimento iiile 
latu in Via Glovaiilsia 
Porta S. Lazzaro. 

javvertiru che 
() traapor-

prasso la 

m\ e OL 
Prodotti nelle lek dott. Oscar 

Toblcp di Pisa. 1 
Concessionario C| 

posilo in Udine, 

Spsc l a l l l i 
alla portata di 

CAfflPIOIH 
SERVIZIO GRATI 

1EZI0 con de-
ilmanova, 30. 

pasto 
i famiglia. 

«h lESTA 
DOMICILIO 

STABILIMENTIEOLOGICO 

Dottor V.C' 
In VITTORIENETO 
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Premiato con medagl 

di Padova e 
1 ° incrocio coli 

giapponese 
I." incrocio ceUij 

diarico Chiiiese 
Bi^iallo-Oro celli 
Poilgiallo speoiallul 
I signori co; fraf " 
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Udine le óommissioJ 
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|DK BBANDIS 
•icevere in 

Volete in mJ rapida, sicu^ 
rissimo scacciaiter 
vostri ; mali e 
recenti, cronioiffolete 
steaza, calma 
nismo ? 

Domandatelo 
: al Premialo 
I Candela - GBNOVJ 

Cesco d'albero. 

sempre i 
lirbi. di cuore 

, _ robU' 

Ine dell'orga-

colo ,8rat ls 

aratorio OH, 

Via S Frati. 

INTERESSE 
SPECIl [Ti 

CARCIOFI — i>ISEI. — POMIDORO 
FAGIOLINI — IPARAOI 

FRESCHI PER TUTT LA STAGIONE 
TROVASI 

nel Negoaio Salumi a e Coloniali 

UMBERTO LiaUiNANA 9 C. 
Via Manin 

(di Croate all' 
'l'elolbno 897 , ' 

lUdine. 
Nera,»): 

Telefono 270 
km 

Oott. TULLli LIUZZi 
UDI^E 

Via d e l l a Vhna, IS 

Consultazioni per salatile iotcriie 
tutti i giorni dalli{ 

V I S I T E e e u R ^ 
PER I PI 

14 alle 1B 

La vandltB dal g iarnal l 
na t ia a i à i t o n a di Udina 

Il Comitato di atuministrazione delio 
i5trad9 ferrate dello Stato, ha appro­
vato l'ttg^iudicaiiono della vendita dei 
libri e'tiei giornali iifcUa stazioni dei 
cofnpartimniili di Firenze e Vonciia, 
(111 «Bsmido andata deserta l'asta per 
le stiizloiii dol ooinpirtimonto di Pa 
let'óàb,dia dato fàcolià. alla direziono 
getiovalo di procedere a tratlativo pri ' 
vatOi ' • , • 

pli'i tordi abbiamo saputo elio la 
vendita ilei libri e dei giornali t stata 
aggiudicala.;; 11 Comitato di amiiliiii-
iiiatràzione delle ferrovie dello Stato 
ha approvata l'aggiudicazione nel 
modo segtieiite: 

Pei compartimento di Firenze la 
vendita t\i aggiudicata ad Eugenio 
Roncati, di San Salvatore Monl'erratoj 
per quello di Venezia alla ditta An­
gelo :Velatla di "Venezia. Per la sta­
ziona di Ancona e por lo stazioni me­
ridionali fu; aggiudicataria la ilitta 
Rotnttgnae C. di Roma. 

SoBpanslone 
Dal Bollettino delia Giustizia appren­

diamo che il signor Ridotti vico can-
cullloro.alla Pretura di .MoggioUdinese 
e sospeso dairufllcio por quindici giorni. 

Una strana scommossa 
Un bagno nella Roggia a mezzanotte 1 
lori 8Cca,,dopo là recita dei Minerva, 

quattro; amici •-- fra i quali era il ne­
goziante signor Danto Talmassons — 
si recarono a bere un biccliier di vino 
all'osteria dell'« Angelo • in Via Cor-
telazzis 

Dopo mezz'ora circa uscirono dal­
l'esercìzio coir intenzione di andare 
ognnrióal proprio letto 

11 solo Talmassons, ooll'aria piti in-
dilfereote del, mondo, dichiarò ohe, pri­
ma di coricarsi intendeva faro un ba­
gno nella Roggia. 

Oli amioi SI guardarono sorpresi, 
aggiungendo pero subito che il Tal­
massons intendeva burlarsi di loro. 

Égli soggiunse che non scherzava 
affatto ed estraendo di tasca alcune 
lire d'argento, dichiarò di depositarle 
a titolo di scommossa, mentre gli altri 
avrebbero pagato alcune bottiglie di 
vino. 

Giunti in Via Zanon, nei pressi della 
Trattoria « .Mia Ghiaciaia » il Talmas­
sons si spogliò cotnplotameitla e spic­
cò un aaito; rtell'acqua seguendone a 
nuoto la corrente per una trentina di 
metri. ' ' : > 

Noi piò che descriverlo immaginiamo 
il naso dei tre spettatori della sceqa,:; 
a 35 minuti dopo la mezzanotte del 10 
Dicembre ! 

Il Talmassons risili calmoe tranquillo, 
si asciugò alla meglio e dopo essersi 
vestito gli amici lo condussero da To­
bia dove le bottiglie di ocóolleiite Ra-
mundolo bevuto, noi noii.lo possiamo 
contare. 

Ricorda cho rApgeli, .*lla richiesta 
fatta dal Tesan nljr salirò sulla car­
retta, lo insulto con parole oltrag­
giose. Da qui il diverbio, il rO' 
telare dei due corpi nel fossato lato-

• . . , _ . - _ . i . . ,„ u !.. !•,,„„ , 1 . , | 

* 

O R A T U I T E 
IERI 

L'omicidio di Vivaro 
(Udienza pomeridiana). 

L'udienza si apre alle '-ì pom. pre­
cise. Il Cancelliere dà. tosto lettura della 
perizia del, medico di Vivaro intorno 
alla" conatalaziòiie delle ferite riportato 
dall'Angeli. 

U dott. Zauardini Gino conferma i 
suoi rapporti. 

La lettura delle perizie dura quasi 
mezz'ora; inUne il Perito dà spiega­
zioni richieste dal P M. e dagli av­
vocati difensori ; fra l'altro risulta che 
il deftinto Angeli era un uomo robu­
stissimo e temuto in paese. Ebbe in 
antecedenza degli alterchi e rimase 
anzi ferito abbastaqz^ gravemente d-l 
colpi di roiicola. , 

Jl dott. Zanai'dini, a domanda di due 
giurati, ripote d'esser convinto, che i 
colpi riportati dall'Angeli furono pro­
dotti dall'uso di roncola e noq di col­
tello; o temperino 

Vengono poi fatte molte domande 
al Pentn, dai difensori, tanto ohe ap­
pena alle 4 viene messo in libertà. 

I tej^llinqinì 
Salvadori Luigi e il vetturale ohe 

guidava il cavallo trascinante una car­
retta; su cuìata^ano il deftin lo Angeli 
e il Bearzato Pietro, Depone die quando 
giunse sulla strada di Vivaro, il Tesan 
cliiese di salire. U teste rispose che il 
cavallo era stanco e ohe non c'era 
posto per lui. 

L'Angeli anzi aggiunse; vuoi ohe 
scenda il padrone per dar posto a te? 

11 Tesan sali dalla parte posteriore 
della carretta e lasciò andare uno 
schiaffo all'Angeli che balzò a terra. 

I due allora si azzuffarono e rotola­
rono nel fosso. 

Quando si rialzarono, il Tesan fuggi 
e alla distanza di circa cento metri 
gridò : venite avanti se volete fare una 
buona Pasqua! 

Pres. — E nessuno vi andò? 
Teste. —Si,<l'AngoU. U toste dico 

che l'j^ngeli era tipo coraggioso, abi­
tuato alle risse Non adoperava però 
mai armi. 

Poco dopo udì che l'Angeli implo­
rava aiuto ad alta voce, accorse presso 
a lui, vide la ferita al braccio destro 
da cui,usciva sangue in gran copia. 

Aiutato da altri trasportò a casa 
il ferito che mori 48 ore dopo. 

Ricorda che quando il Tesan sfidava 
la comitiva ad andar dà lid, l'Angeli 
si avviai prendendo con sé la bacchetta 
che serviva a> frustare il cavfillo., -

Bearzato Pietro, ripete la narra­
zione dell' incontro fra il Tesan e la 
vettura guidata dal Salvadori, sulla 
quale stavano il teste e l'Angeli. 

rate dolja strada e quiudi la fuga dol 
Tesan e l'inseguimento da parlo del­
l'iViigeli. 

La zuffa avvenne in un campo, 
lontano circa settanta metri dal luogo 
doli' incontro. 

Il testo lidi lo grida dell'Angeli, egli 
iinltamento al Salvadori, s'avvicinò al 
luogo tloiKlo partivano le implorazioni 
di soccorso e trovarono il disgraziato 
gravemente forilo. 

Concludo allertaando che in quella 
s(ira lutti erano presi dal vino. 

Angeli Umberto. Assieme all'accusato 
il toste era di ritorno di Basaldella, 
quando s'incontrava colla carretta gui­
data dal Salvadori. 

11 Tesan chiese di salirò ma gli fu 
; risposto con degli insulti. Quindi av-
' venne la zuffa fra l'Angeli, che era 

scoso dalla carretta, e l'accusato. De­
scrivo il rotolainontO dei due nel fos­
sato 0 poi la fuga dol Tesan olio tro-, 
vatosi a disianza invitò tanto d Sal­
vador! quanto l'Angoli ad andar da 
lui uno ad uno. 

L'Angeli accollò la sfida e poco dopo 
lo,lidi implorare aiuto, e a gridare; 
soli morto' 

iVIarclietli Giacomo, brigadiere dei 
Carabinieri Narra, delle indagini fatto 
subito dopo avvenuto il lerimenlo o 
dell'arresto dol Tesali operato a Ba­
saldella in c.asa della fidanzala, 

U toste narra che quando l'arrestato 
fu in Caserma, richiesto quale arma 
ave.ìse adoperato, risposo di aver a-
vuto con aè una « britola », un col­
tello insomma, eolla punta ricurva. 

Ferrerò Fortunato — Fa una de­
posizione identica a quella del suo 
supcriore, precedenlo testimonio. 

Oggi si avrà la sentenza., 
Tribunale di Udine 

Ruolo dalle c a u s e penali 
da trattarsi nella 11. quindicina del 
mese di dicembre 19o6 ; 

Sabato 2i . - Picco Antonio, e C, 
•1 liberi, furto qualificalo testi 1, dif. 
Tavasani ; Zavalii Massimo e C , 2 li­
beri, lesioni volontario, 5 dif ttomnlli-
'l'avàsani; Cucchiaro Caterina, libera, 
furto qualiflcalo, testi 'i, dif Contelli 

Mercoledì 20. — Savio Pietro e 0 ; 
2 liberi, lesioni volòhlarie, testi 14, 
dif. Drlussi-Celotli. 

Giovedì 2 7 . - - Picca Luigi, libero, 
oltraggio, lesti 1, dili Doretti ; Bedina 
Rosa libera, lesioni Volontarie, te<ti 3, 
dif. Doretti. 

Venerdì 28, — Cassi Celilo e C, 3 
liberi, ingiurie, testi, i> dif Maree. 
. Sabato 29. — Stefanulli Pietro e 0 ; 
2 liberi, omicidio colposo, testi 7, dif 
Levi ; Battigelli Ernesto, libero, ten­
tata violenza carnale, leali &, dif 
Conti ; Magnan Carolina, libera, furto 
qualificato testi 3, dif id. ; Cleoni 
Dante, libero, bancarotta, testi 1, dif. 
Cosaltini. 

N. B. I procossi fissati pel 20 di­
cembre furono rinviati al 27 ed in loro 
vece hirono sòstitiUiti con i seguenti; 
Pellarini Giovanni inosservanza pena, 
Gaspari Pielro e C. l'urto aggravalo, 
Zentilin Antonio rapina, 

NOTE E NOTIZIE 
i (Iella Dii'cÉiie centpalc 

del Partito radicale italiano 
La Direziono centrale del Partito 

radicale, nelle sue sedute del, 15 o 10 
corr.. presenti gli on. Basetti è Bor­
ghese ed i signori Caratti, Cìraolo, De 
Caprio, La Pegna, Manfrsdini, Amici 
segretario, Im dato mandato agli a-
mioi Mosti e Manfredini di riorganiz­
zare lo sezioni di Imola e di Como ; 
ha dato incarico al La Pegna di esa-
guira un' inchiesta sull'operato delle 
sezione di Montescaglioso nella roconlo 
lotta polìtica del collegio di Malora. 

Circa l'accòrdo dei partiti popolari 
lia deliberato di far decidere il pros­
simo Congresso di Bologna. 

Per la propaganda fu adottalo il 
criterio che i membri della Direzione 
possano anche, corno Uili, delegare soci 
delle varie sezioni dol Parlilo ad in­
tervenire in tutto quelle riunioni por 
cui dalle sezioni slesse sarà falla ri­
chiesta. 

La Direziono ha quindi lungamente 
discusso sull'atteggiamento della de­
mocrazia radicale versr, le classi di 
impiegati e funzionari dello Stato ed 
ha raccolto in questo ordine del giorno 
volato alla unanimità lo sue decisioni 
in proposilo: 

La Direzione del Parlilo radicale 
italiano considera dovere dì giustizia 
Clio lo Stato proporzioni meglio allo 
mutate esigenze dei tempi la condi­
zione economica e giuridica di alcune 
suo classi di impiegali e di lunzionari ; 

all'erma essere urgente per una 
saggia politica di correggere le agita­
zioni dì queste classi non con la seve­
rità e le repressioni di melodi rea­
zionari, ma con intelligonie studio e 
con equi provvedimenti; 

confida che mercè l'accordo delle 
Confederazioni nazionali degli impie­
gali con la democrazia, possa illumi­
narsi il paese sulla necessità di un 
rinnovameiilc della burocrazia, che do­
vrebbe essere meno estesa ma meglio 
rotribuila e garantita; 
—e delibera di far pratiche presso il 
gruppo radicale perchè denunzi dalla 
tribuna parlamentare lo persecuzioni 
delle quali in questi giorni sono vit­
time molti impiegali doganali e de­
maniali. 

Per la preparazione del prossimo 
Congresso lurono presi i necessari ac­
cordi e si provvide anche alla scella 
dei principali relatori sui temi pro­
posti. 

La Direzione quindi, prima di to­
gliere la seduta, ha deliberalo di in­
tervenire alla odierna manifestazione 
di simpiitia per la politica laica della 
nazione francese. 

La nuova seduta avrà luogo ,illa 
riapertura della Camera dopo le va­
canze parlamentàri. 

IL VOTO ALLE DONNE 
La giunta delle petizioni ha esami­

nata la petizione pervenutagli a fa­
vore del volò allo donno e dopo breve 
disouasione ha deliberalo all'unanimità 
la reiezione. 

NUOVA mACELLERIA 
Il sottoscritto si pregia far noto che 

ha aperto fuol'l po r t a fiemona una 
mocal la r la por la vendita del vi-
ta l lo di 1* quali tà ai seguenti prèzzi : 

Vitello I. taglio Lire t.ZO 
» IL ,^ » •* 1.00 
» IH. » . - . so 

Pietro Piiorìtto. 

Malattie degli ocelli 
Difetti della vista 

tli 
per 

Specialista dott. Gambarotlo 
Consultazioni tutti i giorni d,all6 2 

allo 5 eccettuati il lorzo sabato o terza 
domenica di ogni mcsu. 

Via P o i c o t l e , N. 20 

vi , s i ' r ! i « ÌH . ILTCSI ' Ì ! \.i vaxKM 
Lunedi e Venerdì ore 11 

alla FARMACIA FILIPPUZZI. 

Per chi cerca pensioni 
Alla nuova trattoria al "Patriarcato,, 

(Piazza omonima) 

PENSIONI A PREZZI MODICISSIMI 
VINI NOSTRANI-CAI'FÈ-LIPRI 

B l R R A 

C U C M A C A S A L I N G A 
Coniugi Casarsa. 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con R. Decreto Prefettìzio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARI 

con consulenza 
dei lirinwri niediel ìpedalisli della BegÌMi) 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEORÉTEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 

|G . DO G A B B I A N I ! 
UDINE Via Missionari, N. I - UDINE 

PREMIATA FABBRICA 
DOLCI D 'OGNI S P E C I E - C A R A M E L L E F I N I S S I M E 

(inindfi ns^ortiiucnto in 

T O R R O N I 5® 
— SCJilOPi'S K Cox.SEKVb: PER BIBITE ~ 

S p e c i a l l t à l a v o r i o g i o c a t t o l i in z u c c h e r o 
^ ' . A N T . \ ^ I . \ i : i ( ) ( ' ( ) L A T T E K l M S S l M K 

#«*3^ ?® « S^^?LJ<^^fSJ3^^B'^^| 

lì P : Ì ^ fi'••"•''•'' 

t^mh' • • 
WM.;*,'.: • 

1© A "-ir' . . ' l i ' * 

I I ' • ' • ' 

t:;l:LI'l1'. i . i iliii . 
•CriD ' 2 ^ 3 S 

y ' 

Impianti di riscaldamento 

a Termosifone e Vapore 

BADIATOBI PEBPETTISSM ai EIE8ÌNTI 

Caldaie ''Strebel,, 
'̂ , originali a fi'dmme invertite ; le 
, migliori per potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

Teatri ed Arte 
Teatro Minerva 
Ltt RAFFICA 

11 Minerva non era ieri sera atl'ol-
ialissimo, ma era un bel toiili'o. 

PubbUco scollo, molle signore. 
« La Raffica » è̂  draiq'ma ohe non 

si allontana ila un soggetto, tanto co­
munemente trattato ; l'uomo vittima di 
una passione. 

11 gioco, questo terribile aulico o 
netn'ico nel tempo stesso alletta, tra­
scina, solleva, in alto con le sue for­
tune, abbatto infine e condqce al sui­
cìdio. Tale la aorte dì Roberto di Cha-
ooroy nella « Raffica » di Enrico Bo-
Vuslein, dramina che rispecchia un 
lato della vita dell'alta società, e ne 
garebhó la traduzione naturale, se, il 
porlagoniata non apiiarisce troppo ci-
micamente coraggioso nella soluzione, 
e quindi contrario al vero. 

Irma Gramalica e Flavio Andò sono 
apparai grandi artisti, come realmeiite 
sono. 

Nelle sceno di affetto, di • passione, 
di dolore, parlale o mute la loro a-
nime hanno raggiunto l'espressione 
vera, più protonda, piii efficace. 

lijssi trovarono negli altri interpreti 
dai validi cooperatori. 

lì pubblico, alla fine d'ogni alto 
voile due volte all'onore della ribalta 
la Gramatipa e l'Andò facendo loro 
meritale ovazioni. 

Questa sera «Le vergini» il bel 
la.vQrQ di Marco Praga, 

È1J8CÌTO1LXHR^OS^1ÌO7 
Questo almanacco profumato per por­

tafogli della rinomata Ditta Angela 
Migone e C, conta molti anni di vita 
ed ha una vera tradizione di buon 
gusto e genialitSi. Per i suoi pregi ar­
tistici, pel suo profumo squisito e du­
raturo, por le notizie utili che con­
tiene 0 indubbiamento il proferito fra 
quanti almanacchi vedon la luce a fine 
d'anno. 

Esso ò indispensabile a tutti ed è 
pure l'omaggio più gontììe che si possa 
l'are a signore e signorino in occasione 
delle foste natalizie, di capo d'anno, 
ed in ogni fausta ricorrenza. 

Treno clie passa sopra un operaio 
« a m a ferirlo l 

Ieri aera alla staziono Termini di 
Roma un Irono coinpo.ìto ili una mac­
china e venticinque vagoni investi l'ope-
raioSomigli di Firenze II Somigli cadde 
disteso sul,binario e il treno pas^ò&u 
di lui senza' fargli nulla, 11 Somigli 
però iiolia caduta aveva riportalo una 
contusione guaribile in 15 giorni. 

La fotogralla della parola a granile (listaiiz,a 
Un nuovo miracolo della soiensi* 

Ieri alla Sorbona, il dott. Morage, 
ha annuilziato che con l'aiuto di un 
meccaniamo da lui inventato è riuscito 
a folografaro la parola a grande di­
stanza, e ciò con una leggera luodifl-
cazìone del meraviglioso apparecchio 
di telegrafia rapida Oollaclc-Virag., 

Un matrimanio In prova! 
Il Daily Chronicle riceve da New 

•Vorkcheiina donna haavuto il coraggio 
di mettere in pratica la prova del ma­
trimonio, suggerita nel,reconte libro 
della signora Parsons La coraggiosa 
donna, che è una cantante di New 
"yorl̂ i sarà presto maritata, ma ha cou-
yenulo con il suo marito di provare 
la vita coniugale per un anno, alla fine 
del quale uno dei coniugi potrà chie­
dere il divorzio senza opposizione del­
l'altro- In caso diverso rosporimeulo 
sarà continualo. 

Giusappia GiUiri, diiMUoi'o |)i->;>'iet. 
GIOVANNI OLIVA, gereiiie responsabile 

GANCIANIE CMESE - UDINE i 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 X 

WrGRAN i REMIO e MEDAGLIA D ' O R O T W T 

S L I W O V I T Z T 
puro a finissimo distillalo dalle prugno -^ 

CQRDiilL CUBflOMILLA t 
" AHTINEVROTICQ ~ DISSETTAHTÈ . CARMINATIVO o§« 

« D A F „ l 
Liquore Amaro di qualità supe r io re * 

APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE ^ 

^^»--^ 'S* '^--«^g»--^*^*^|>- ,^«è^j |= '^~ '^^ ' - -^~|»--^ |o--^ '<s^ | ;%-^<È--«^<^-^ 

- M i m i = = . ••'' •- — ==mmÈm 
I.UIGI MAURO FU MATTIA! 

U D I N E — VIA PREFETTURA, 2-4 - - U 0 1 ME ff 

' Rappresentante Depositario Esclusivo 
DELLA 

A S E G A X U K A D I JCECrNO 
BREVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TREVISAN 

Consumo da 1 a f-l centesimi all'ora a seconda del prezzo della sega­

tura e della grandezza della stufa. 
LISTINI e CIRCOLARI GRATIS. 

I RHIODRi&TI '«PANETTONI,, 
uso Milano ( s p e d a l i t à del la Ditta) trovansi giornalmente freschi 

presso l'OFFELLEHIA 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliore o più econoiviica 

ACQUA DA T.AYOLA 
Concessionario per l'Ilalia 

A. V. R A ODO - Udine 
Uappreseiitanle generalo 

A n g o l o F a b r i s e C. - i j i i i na 

D 0 R T A U D B N E 

MERCATOVECCHIO, I 

Si eseguiscono spediz ioni anche per l ' es te ro 
) N'-Ha 8iidii''lt.ii tru.yaiiai pine lui'i'iuii al fondant, uiki giardmieiu, tUla mau- ^ 
\ doi'la tosti, turroiii^iui, nn>Btarda ttuisaima di Cremona in vasetti, iì-utta candite 

a inou alia crome, pant'CttMiso Si"na, Esciiisiva per la vondita dei tanto iippreizzato ^ 
^ eioccolytto al lattp O u l a l»«4«i», degli squisiti bìscutti inglesi Sar r da iìitì, del "V" 
\ riiiumiiio Tilt.' Liildcìl e di idtie niiircU^-. ^ 

ha Ditta utìtìumi'bi I|UÌIIHIÌIB) a fvizio ooniploto pei' Nozze, Battesimi, ed altro ^ 
^ ft'Sti' faiii'irluiT'i, Unii) m Udini' l'be in Fi-uvinoifi. Ti.'iip un <,*LIIÌ wo iisetrtiiiiOBto ^ ' 
L 'lì l>«mB»tMiticre »^*>rum tesa pi>r w-zze. ^ 
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''A i mml ni fiMmm mMwm^m WP ?I **PMSI~.i?f^F.se fto»ìP,frH?Joi!« ¥: WW0é m fline. Via PpefBttnr» i . t 

LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
— = INDUSTRIALE — = = 

Odine - Franccsco Dis i l i I Odine 
con fflagazzini di Droghe • Medicinali - Artìcoli ortopedici - Colori - Vernici • Olii • Pennelli - Smalti, ecc. ecc. 

acinazionè a forza idraulica 
delle droghe per uso domestico 

FEEiEMTÀ FàmmmmA 
Liquori e Conserve — Specialità TamariMido e Lamporìe 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 

—-»-—:r^FFT~R H u i — 
Emporio i p i a l i l à pcr-Profiimeric, per Fotograia, per Belle ir t i - Spugne (lall'origiiie • Turaccioli e Capsule per Bottiglie 
Peposllo ìieirmuì - iHinMh - l.k)pertooi - l^iimere iV'Arm e€c% per Aulomobìlì 

TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO 

i 
l i solo riioeciio per giiiirire \erskmeAìte ^nemia^ Neurustenia, Clorosi, 

Machitide e fiitle le Mjìhiltìe dei Sììogoe e dei INei'vf. 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Troci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDRA 

— — GRAND PEIX 1900 PARIGI 

PREZZO L I R E 2,50 
Premiato i,aboratorio Chiraiio E. UNGANIA • Bologna - Fuori Porta GaJliera, 233 

Udina alle" Farmacie Fabris, Commessati, Beltrame ~ VENEZIA BOtner — MILAt^O .M'ha e nelle principali Farmacie d'Italia e dell'Estero. 

Rubrìca iditorl 
Merclalori 

CAMBRA (li 
Corso metlio 

(Jal'gioi'iire 
RsndiU & 0| 

» Slf 
» ;Ì Ui 

di UDINE 
,. e dal cambi 

1906. 
103,18 
102.34 

73.— 

Paura d'Itoli 
Kerrcvie Mori 

» Mod . 
Socia'!i Vanet . 

01 I. 
yecriiviu Udin . 

» Mar . 
» Med Ilo 
» Itali . . 

^roJilncpmlnl ì3[4 
( 

Koiullarìa Iteni 50(0 
* Oaas ,40lO 

12i)2.7r. 
778.— 
44fi. • 

Istit 

CAMB 
Vctwìlf. (oro). 
I.oud» (Btarlin 
' letmaaia (mai 
Austria (coroni 
l'iotrjburgo (n 
Uumania (lai) 
Nuova York (d 
urcliia (11 turcl 

6010 
40(0 
|20t0 
vista) 

Bollali lorioo 
li. OSSERA- DI UDINE 

Tettpoislura 

Otì.SH 
25.2-.Ì 

123.()S 
10.1.57 

. t).iri 
227-1 

Oioi'ivombro 
. . 1.20 
. . 3ff 
. . o.a 

. mm.750.01 
. med. 67.0 
. mm. 

0 5 
7tìl.tì.'i 

Presaiono med 
UmiiiitSi relattv 
Acqua Cftduta j 
Vento domiuant 
Stato del bielo 

GiOr 
remparatiira 
Pressione me 
Temperatura 

Stato del cielo 
Pressione : ore» 
Direzione vento 
Leva sole ore . 1 , . 7.51 
Tramonta ore io 1̂  

Fé e 
Parldate Arrii rtsnza Arrivi 

Ila Udine a Vene: Venezia a Udine 
On. 4.80 8.3 , 4.45 7.43 

lg.2( 
141 
I7.a 
82.21 
«3.411. 

Ao. S.20 
Dir. 11.25 
Oii. 13.10 
Mis. 17.30 
Dir. 20.B 

'la a - _ -
UiiineOonnonsTrie itéCormosUdine 
0 5.15 0.2510. 
0 8.— Si40n . 

5,5 
10 35 
14.10 
IO.— 
23.15 

10.7 
15.13 
17 5 
22.50 

3 45 

0.37 7 32 
,25,10.35 11.6 

IVI 15.4218.32 19.1,5511.51 12.50 
l> 17.25 18.— 20.|2B 18 58 i9.4-.' 
0 10.14 10.58 28 
da Udiiie Stazlolla 
On, 
Dir. 
OH. 
On. 
Die. 
On. 

••6.10 ar. 
7,58 » 

!0.;.,'5 . 
15.35 » 
17.1J • 
18.10 . 

da Pontebba 
On, .'. 50 ar. 
Dir. 9.28 » 
On, 10 20 » 
On. 14.39 » 
Dir. Jt.',22 » 
Un 18.39 > 
da Udine a S. 0lorgli 
M. 7-.00 7.40 
.\i. SOO 8.49 
M. 10 35 11.47 
.M 12.55 13.54 
M. 17.,̂ .8 18.56 
da S.Giorgisa Trieste! 
D. 8,54 10.38 
M. 10.46 19.15 
D. 20.50 22.46 
dab' CiorgloaPortog. 
1). 7.45 8.19 
0. 8 55 9.55 
Ivi i l .4 15.H 
D 19.17 20,1 
di Cesarsa a Portog. 
On. 5.20 5.58 
Ao. 9.15 9.51 
On. 14.45 15.24 
On. IS.37 )9.20 
daCasarsaaSpllImb. 
I,oc. Q.20 10.8 
Mis. 14.35 15.2/ 
Loo. 18.40 19.30 
,*a Udine a Dividale 
Mie. 8.40 9.8 
Mis. 11.15 11.43 
Mis. 10.15 16.45 
Mis. 21.45 22.ia 

Tranvia 
da Udine a S. 

R. A. 8. T. Daniela 
SM SA?. 10.15 
11.15 11.35 13.7 
14.-10 15,110 10,32 
I8.0J 18.20 19.52 

Sta ìarnia 
•t. 6.3 

22.20 22.68 
a Pontebba 
7.47 9.10 
g.5a 9.55 

12.14 13.,3fl 
10.53 18.7 

18.8 19.13 
19.57 21.2» 

Udine 
7.38 

10.10 1 1 . -
11.24 12.44 
15.44 17.9 
19.2 19,45 
19.52 21.25 

Glorolo ' 
7.43,, 

, 9.0Ó, 
14.2ir 

!n,17.0D, 
10.53 

Udine 
8.40 
9.48 

•15.2'̂  
20.36 
21.39 

iesteaS. Giorgie 
5.55 7.34 
11,50 13.49 
17.30 19.4 

irton.aS.GIorgio 
8.5', 8.50 
13.4' 14 3' 
546 10.40 
0.1O 20.47 
irtog. a Casarsa 

8 20 9 . ~ 
13.10 1356 
15.40 16.15 
20.IS 20.53 

illimb.aCasarss 
8.7 8.53 

Ì3-.10 14.00 
17.28 18.10 

ividale a Udine 
7.10 7.40 
9.20 9.51 

8.12.10 12.37 
3 . 1 7 , 1 J 17.52 

<*• apora 
!. a Udina 
ale S. T. R. A 
i 8,50 9.5 
)9 12,35 12.50 
J7 15,4 15.19 
44 19.20 19-35 

Zoccoli ir 
Italico Piva - U( 
Via Superiore 20 (T 
iM-i.lOao in Via "~ 

U'iiuo, Tip, Ma 

logn< confaxlanali 
premiata Ditta 

- FABBRICA 
afono 138), con 

Pé xjerie, N. 10. 

B i u . l i i w 


